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Quattro passi tra le nuvole » di Blasetti sulla Rete uno 

Un film 
che precorre 

il neorealismo 
maturo 

Avviato la settimana scorsa 
da Un'avventura di Salvator 
Rosa, j | ciclo televisivo elio 
racchiude alcuni momenti 
(mezza dozzina in tutto) del
la fitta e ormai cinquantcn-
nale carriera di Alessandro 
Ulasetti tocca stasera la se
conda tappa, con Quattro 
JHISSÌ tra le nuvole (Rete uno, 
ore 21,35). Titolo i.i evidenza. 
nelle storie del nostro cine
ma. come uno dei precursori 
del neorealismi.) postbellico. 

Il film reca '.a data 1912: 
anticipa dunque di poco Os
sessione di Lucliine Visconti 
«> / bambini ci attardano di 
Vittorio De Sica: a quest'ul
timo. in parii'-\>.c*re. lo avvi
cinano la spouiia concretezza 
desìi ambienti « dal vero », 
il timbro quotidiano (lei dram
ma. la sensibilità con la quale 
viene osservata e ritratta, non 
senza un marcino di comoli-
cità patetica, l'esistenza di 
lina borghesia piccola in ogni 
senso, povera di denaro e di 

ideali, cui la guerra stessa, 
prima di assumere piena ri:-
mensione di tragedia colletti 
va, incornile carne uno dei 
tanti grattacapi di tutti i 
giorni. 

Si narra, qui, la breve, 
insolita espot-'en^a umana di 
un viaggiatore di commerco 
che. riluttante in principio a 
quella imprevista diversione 
dalla consueta routine, si pre
sta poi ad aiutare una ra
gazza madre, giovane di cam
pagna inurbata, fingendosi 
suo marito presso i genitori 
di lei. e ottenendo infine che 
essi la riaccolgano in seno 
alla famiglia, anche da sola. 

I*a descrizione del mondo 
contadino, sebbene in qualche 
misura sottratto alla impe
rante retorica «Iella ruralità, 
è l'aspetto forse più debole 
del racconto, che altrove ha 
i suoi punti di forza (alla sce
neggiatura collaborò tra gli al
tri, Cesare Zavattini): «L'uo
mo della strada da tempo ob

bligato a vestire divise, o a 
sfilare in parate, poteva ri
conoscersi in quel commesso 
indaffarato, e riconoscere le 
case modeste, le strade di pe-
riferia che costituivano il tea
tro naturale dell'azione... >. 
scrisse Carlo Lizzani più tar
di (lo stesso Lizzani presen
terà oggi alle IH. sempre sulla 
Kete uno. Quattro passi tra le 
nuvole, discutendone con Bla
setti e con il curatore del ci
clo, Gian Luigi Rondi). 

Anche per il regista, redu
ce dallo spettacolari imprese 
della Corona di ferro (UHI). 
fu quello un modo di ritem
prarsi a contatto delle cose 
comuni, semplici, terrene. E 
lo fu per Gino Cervi, il suo 
attore preferito del periodo. 
che ebbe l'occasione di for
nire allora una deile prove 
più sottili ed equilibrate della 
propria vita di attore, pur
troppo oggi conclusa. Egual
mente scomparse sono varie 
presenze di notevole spicco 

nel lungometraggio: Aldo Sil
vani, Carlo Romano, Giudit
ta Rissone, Enrico Viarisio... 
Adriana Belletti, la delicata 
protagonista femminile (ave
va esordito, già diplomatasi 
al Centro sperimentale, in Te
resa Venerdì di De Sica. 
1!M1), abbandonò la profes
sione dopo non molti anni. 

Denominato Blasetti, Blaset
ti... e ali altri (parafrasando 
una delle oliere più recenti 
del cineasta), il ciclo costi
tuisce in effetti, nella fase 
iniziale, anche una rassegna 
di interpreti dell'epoca, di 
scuola diversa, ma bili da of
frire un attendibile quadro 
d'insieme delle forze in cam
po. negli Anni Quaranta, sul
le scene e sugli schermi ita
liani. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Adriana Be

lletti e Gino Cervi in una sce
na di «Quattro passi tra le 
nuvole ^. 

L'anteprima italiana dell'« Àlbero degli zoccoli » a Bergamo 

Trionfale ritorno a casa di Olmi 
Nostro servizio 

BERGAMO — Mentre esce 
nelle sale milanesi in due dif
ferenti versioni, una in ber
gamasco con didascalie, una 
doppiata in italiano (e in 
quest'ultima appare anche 
in altre città, fra cui Firen
ze e Napoli). L'albero degli 
zoccoli è stato proiettato 
l'altra sera in anteprima a 
Bergamo, al Cinema-teatro 
San Marco. Era presente il 
regista Ermanno Olmi, insie
me con alcuni degli interpre
ti, come è noto contadini del
la campagna bergamasca, e 
con vari dirigenti dell'I tal-
noleggio. die ha prodotto il 
film in collaborazione con la 
Rete Uno della RAI-TV. 

Il filiale stato qui- vl'to 
nella sua sedizione (mainale 
in bergamasco con didasca
lie. Il pubblico (pur trattan

dosi di un'anteprima piutto
sto chic, con presenza di 
parecchie personalità e pra
ticamente della cosiddetta 
Bergamo « bene ») ha segui
to la proiezione con molta 
attenzione, diremmo quasi 
in « religioso » silenzio, ri
dendo con molta discrezione 
anche nelle situazioni vaga
mente esilaranti che il film 
propone. Si respirava, insom
ma. l'aria della « grande oc
casione», atmosfera che si è 
sciolta nel finale, quando il 
pubblico ha tributato un lun
go e sentito applauso all'au
tore ed agli interpreti. 

Il « ritorno a casa » di Ol
mi è stato dunque da vinci
tore e si è concluso in un 
trionfo. Va detto che spiace 
,un.. po' vedere . un fUm >/f n , 
tropjbo « evangelico Sw_Jj"£C* 
senzaltro profonaameNl&$\rill$ 
cero, come quello di Olmi, 

diventare lo spunto per una 
festa mondana non diversa 
da tante altre. E' bastata pe
rò la pregnanza del film, ac
coppiata all'innata riserva
tezza del suo autore (che 
non ha mai giocato a fare 
il « divo » nel corso della 
sua carriera) ad animare la 
serata e a trasformarla in 
un autentico incontro con 
un regista che è ormai da 
annoverare tra i più interes
santi del Jiostro cinema. 

La reazione del pubblico, 
in generale, è stata positiva, 
anche se poi alcuni face
vano notare che le didasca
lie forse disturbano un poco 
l'originaria purezza delle im-
magini. In effetti, per lo me
no a Bergamo, si sarebbe 
forse potuto diffondere una 
cdizìone&ulfafim senm&ttT&i» 
dlizìoni f&àt ^Storta, 'co?i>«e- ^ 
randa che il bergamasco de 

gli interpreti 7ion è poi cosi 
ostico per citi abbia un mi
nimo di confidenza con le 
parlate lombarde. Per un 
pubblico non lombardo, il pro
blema si poneva invece con 
evidenza, e ci sembra che le 
didascalie siano il male mi
nore. Tanto che ci chiedia
mo se non sarebbe stato op
portuno tradurre anche la 
parte del film parlata in 
milanese, dialetto che fuori 
della Lombardia è di diffi
cile comprensione tanto quan
to il bergamasco.. 

Sono comunque notazioni 
marginali, rispetto alla ri
spondenza che il film ha 
avuto, e speriamo continui ad 
avere nel pubblico italiano: 
rispondenza che Olmi, dopo 
anni di circoscritta conside
razione, si è ben meritato. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 BLASETTI, BLASETTI... E GLI ALTRI - A cura di 

Gian Luigi Rondi con l ' intervento di Carlo Lizzani 
13.23 CHE T E M P O FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 
18,15 AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri In casa • (C) 
18,20 ORZOWEI - Sesta punta ta - (C) 
19.05 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 MICHELE STROGOFF - Sceneggiato a punta te - Se

conda punta ta - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - Che tempo fa • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 P ING PONG 
21,35 BLASETTI, BLASETTI... E GLI ALTRI - Ciclo di film • 

«Quat t ro passi fra le nuvole» (1942) - Regia di Ales
sandro Blasetti - Con Adriana Benetti . Gino Cervi, 
Aldo Silvani, Giudit ta Rissone 
TELEGIORNALE - CHE T E M P O FA - OGGI AL 
PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 IL PEZZO DI CARTA 
14.55 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO - Da An

cona: Corea-USA; da Venezia: Giappone-Argentina (C) 
TV 2 RAGAZZI 

13.15 AL CINEMA CON I CINESI - Un programma di 
Lucia Borgia - Seconda pun ta ta : «I l gallo eanta a mez
zanotte » - (C) 

18,50 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
19.10 BATMAN - Telefilm - « Un crimine perfetto ». « At

tenti alle bambole viventi» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO * (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 

20.40 RADICI - Trat to dal libro di Alex Haley - Quinta pun
t a t a - (C) 

22,20 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret -
Terza puntata 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i più piccoli: 19.10: Per 1 

giovani; 20,10: Telegiornale: 20,25: Fitz Roy; 20.55: Il Regio
nale; 21,30: Telegiornale; 21.45: Daphne Laureola; 23.15: Il 
futuro dell'arco alpino; 23,55: Prossimamente. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: 

Criminal story • Film - Regìa di Claude Chabrol; 2J,0o: Lo
candina; 23,20: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore: 

14.03: Aujourd'hui madame; 15: Caccia agli uomini - Sceneg
giato; 16: Delta; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2» ; 
1G35: E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.30: Medico di not te; 21.30: Apostrophes; 22.40: Telegior
nale; 22,47: La sete o La fontana d'Arethusa. 

• TV Montecarlo 
Ore 17 45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de mu-

s'eue; 18.50: Ivanhoe; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
?0 : Telefilm: 21: La guerra di Troia • Film - Regìa d; Gior
gio Ferroni: 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Puntasport: 
22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 

La rassegna musicale al Premio Italia 

Una eccellente 
«Mahagonny» che 
viene dalla RDT 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
lo; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orarlo • Stanotte 
s tamane; 7.47: Stravagarlo; 
8.40: Oggi al Parlamento; 
8.50: Is tantanea musicale: 
9: Radio anch' io; 1U0: Una 
regione alla volta; 12.05: Voi 
ed lo *78; 14.05: Radio uno 
Jazz "78 es ta te : 1430: Invito 
all'ascolto della musica 
folk: 15: Tribuna politica: 
PR-PDUP; 16: E s t a t e con 

i noi: 16.40: Trentatregiri ; 
; 17,05: Big Band Concerto; 
• 20,25: Le sentenze del preto

re; 21.05: Chiamata genera
le; 2135: Concerto sinfoni
co; Oggi al Parlamento; 
23.05: Buonanotte da... 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
13.30; 1530: 1630: 1830: 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior
no musica - Bollettino del 
mare ; 7.45: Buon viaggio • 

Un pensiero al giorno; 7.55: 
Un altro giorno musica; 8.45: 
Sempre più facile: 9.32: Tri
stano e Isotta; 10: Speciale 
GR-2: 10,12: Incontri ravvi
cinati di Sala F. 1132: Car
ta d ' identitaha: 12.10: Tra
smissioni regionali: 12.45: I! 
racconto del venerdì; 13: Di-
scosfida: 15.40: Media valu
te - Bollettino del mare : 
lfi.37: Il quarto dirit to; 17.30: 
Uno tira l'altro; 17.55: Spa
zio X • Panorama parlamen
tare - Bollettino del mare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8,45; 12,45; 13.45: 18.45: 
20.45; 23.55. Quotidiana Ra-
diotre: 6: Colonna musicale: 
7: Il concerto del mat t ino: 
10: Noi voi loro: 11.30: Ope
ristica: 12.10: Long piaving: 
13: Musica per uno e per 
t re : 14: Il mio Bach: 1530: j 
Un certo discorso estate: 17: j 
La letteratura e le idee: 1730: | 
Spazio tre; 21: Musiche d" 
o je : ; 21.45: Libri novità. 

OGGI VEDREMO 
Radici 
(Rete 2, ore 20,40) 

Quinta "un ta ta dello sceneggiato t ra t to dal boro di 
Alex Haley. Kizzy, violentata dal suo nuovo padrone dà alla 
luce un figlio chiamato «Chicken» George, anch'egli schiavo 
come Kizzy. « Chicken » George, seguendo le orme di Tom 
Moore, suo padre padrone, diventa un allevatore di galli da 
combattimento. Bennet vorrebbe sposare Kizzy. che tutta
via lo rifiuta. In tanto arr ivano alia piantagione notizie di 
una rivolta di schiavi capeggiati da Nat Turner... 

Tiro al bersaglio 
(Rete 2, ore 22,40) 

Terza pun ta ta di Tiro al bersaglio, lo spettacolo di An
drea Camillen, su «Temi e vittime del cabaret». E* previ
sta una satira su personaggi e situazioni tipiche dell'Italia 
del boom e della susseguente crisi costruita da attori noti 
«1 pubblico del cabaret come Armando Bandini. Isabella Del 
Bianco, Cristiano Censi, Elena Scdlnk, Sandro Merli, Magda 
Mercatali, Angiolina Quinterno. Ltslie Uggarm è Kizzy in e Radici » (R«l« 2, or* 20,40) 

Nostro servizio 
MILANO — La rassegna in
ternazionale di programmi te
levisivi che si svolge nell'am
bito del Premio Italia al Pic
colo Teatro ha presentato nei 
giorni scorsi due produzioni 
di interesse musicale, tra le 
quali particolare rilievo pre
sentava quella della Repub
blica democratica tedesca de
dicata alla ripresa di uno 
spettacolo della Komische 
Oper di Berlino, Ascesa e 
caduta della città di Maha-
gonnti di Brecht e Weill. Era 
presente un pubblico decisa
mente più numeroso del con
sueto. in gran parte formato 
da giovani, attirati probabil
mente soprattutto dal nome 
di Brecht. 

Il fatto va sottolineato con 
piacere, anche perchè i mo
tivi di interesse di questa 
realizzazione erano davvero 
molti. Oltre al valore dell'ope
ra, uno dei testi più signifi
cativi del teatro musicale del 
nostro secolo, c'era la qualità 
dell'allestimento, dovuto al
l'insigne istituzione dove oggi 
Joachim Herz ha preso il po
sto di Felsenstein. Questa Ma-
hagonnu (si tratta della se
conda versione, la vera e 
propria 0|>era in tre atti del 
11)28 20. che andò in scena 
nel 1930) era. appunto, il pri
mo sj)ettacolo allestito da 
Herz nella nuova veste di 
direttore e regista principale 
della Komische Oper. 

Da quanto si è potuto ve
dere nella ripresa televisiva 
ottimamente curata da Georg 
V. Mielke nel 1977, la re
cente Mohagonnu berlinese 
deve essere una realizzazione 
di qualità davvero eccellente 
da ogni punto di vista: la 
direzione musicale di Robert 
Hanell. la perfetta prestazione 
dei cantanti, le scene di Zim-
mermann e la regìa di Herz 
concorrono a formare uno 
spettacolo di livello straordi
nario. 

Non si può neppure tentare 
di descrivere in poche righe 
la ricchezza e la pertinenza 
delle trovate di cui si sostan
ziava il magnifico meccani
smo teatrale messo in moto, 
si direbbe, con ammirevplet 
precisione dalla regia di Herz. 
Esso aderiva alle ragioni del
la musica e del testo con as
soluta esattezza, aveva un 
grande, immediato fascino 
spettacolare, ma non per que
sto tradiva il significato po
lemico e provocatorio di Ma-
hagonny, che anzi sottolinea
va con convinta adesione (ma 
senza manierate o retoriche 
pesantezze). 

La regìa e il movimento 
scenico (e la ripresa tele
visiva) coglievano e ponevano 
in luce il ritmo e il « gesto > 
della creazione di Weill, fa
cevano comprendere alla per
fezione che cosa è quel * ca
rattere gestuale della musi
ca » su cui il compositore 
tedesco si soffermò in un sag
gio del 1929, ribadendo la 
propria esigenza di una mu
sica che sapesse riprodurre 
« il gesto che rende chiaro 
l'evento teatrale », e perfino 
« prescrivere all'attore un de
terminato atteggiamento ». 

In Mahagonny. Weill pren
de le mosse dal linguaggio 
della canzone, ne piega gli 
schemi ad un lucido signifi
cato di denuncia, fa assume
re alla sua natura banale e 
stereotipata un carattere pro
vocatorio ed aggressivo, che 
svela dall'interno la sua na
tura falsa, di fittizia evasione 
e di merce. Questa musica si 
identifica perfettamente con 
le ragioni del testo brechtia
no di Mahagonnu. la città del 
piacere dove l'unico valore 
sacro è quello del denaro, 
dove il miraggio della felicità 
consumistica si svela nella 
sua autentica natura attra-
\erso la vicenda del taglia
legna Paul Ackermann. che 
dopo averne goduto finisce 
sulla sedia elettrica perchè 
non può pagare un debito. 

Herz ha definito una am
bientazione esplicitamente e 
minuziosamente legata agli 
Anni Trenta e ha concluso 
con un'allusione all'avvento 
del nazismo: la grande sfilata 
conclusiva . che anche musi
calmente è una delle pagine 
migliori dell'opera, con quel 
graffiamo combinarsi e suc
cederai dei suoi motivi prin 
eipali. diventa un preannunn-
eio esplicito delia minaccia 
nazista. 

Herz in qualche particolare 
-i è discostato dall'ortodossìa 
brechtiana, ad esempio affi
dando ad un attore , Wilh 
Selnvabe, che fa quasi da 
commentatore dello spettaco
lo. la lettura delle frasi che 
all'inizio di ogni scena do
vrebbero \edersi scritte su 
grandi cartelloni didascalici. 
Ma le licenze che si è preso 
non scalfiscono in nulla il 
•significato del messaggio 
brechtiano, così come la pia
cevolezza. il gusto. l'ammire
vole scioltezza ne esaltavano 
la forza polemica. 

Bisognerebbe elogiare uno 
per uno gli interpreti vocali. 
magnifici cantanti attori dalla 
cui precisione e misura a-
vrebbero tutto da imparare 
«erti nostri cosiddetti cantan
ti brechtiani. Ricordiamo so

lo la Jenny di Tamara Lund 
e il Paul di Elliot Palay. 

La ripresa televisiva di 
Mielke, per quel che si può 
giudicare senza aver visto lo 
spettacolo in teatro, era effi
cacissima, capace di valoriz
zare il dettaglio san/a mai 
far perdere di vista l'insieme, 
mobile, aderente al ritmo 
scenico musicale, e del resto 
frutto di una lunga consue
tudine di collaborazione. 

Non possiamo purtroppo 
parlare con altrettanta am
mirazione della Incoronazio

ne di Voppca presentata il 
giorno prima dalla Svezia e 
ambientata nello stesso deli
zioso teatro settecentesco do
ve Bergman riprese II Flauto 
magico. Si trattava di una 
edizione musicalmente abba
stanza curata (Muiteverdi 
regge anche alla traduzione 
svedese!), ma inficiata da li
na regia (di K. Ilondriksen) 
che riduceva il capolavoro 
moiitevc rdiauo ad un fumetto 
degno di Hollywood. 

Paolo Petazzi 

XXXIII Sagra musicale umbra 

Tra i ciclamini 
di Praga i riti 

del «Lohengrin» 
Splendido Sawallisch - Successi del 
coro cecoslovacco diretto da Veselka 

Rinviata a 
la prima del 

PRATO — E' s tata rinviata 
alle 1030 di domenica 24 set
tembre la « prima » mondia
le del Prometeo del Living 
Theater al Metastasio di Pra
to, prevista per domani. Il 
giorno di ritardo è dovuto 
ad altre programmazioni 
ospitate nel teatro pratese. 

Circa le caratteristiche del
la rappresentazione nulla è 
stato reso noto: si sa solo 
che gli attori saranno una 
quindicina più l'orchestra e 
che questo Prometeo è defi
nito «creazione collettiva» 

domenica 
« Prometeo » 

ed è quindi impossìbile ten
tare paragoni con il testo 
greco di Eschilo, il Pronte-
teo incatenato, ed il Prome
teo liberato di Shelley. 

Anche per il titolo vi è sta
ta una variazione all'ultimo 
momento: doveva essere 
Prometeo cambiato ma poi 
si è preferito solo Prometeo. 

Dopo la « prima » mondia
le di domenica sono previ
ste due sole repliche lunedi 
e martedì, poi jl Living Thea
ter si trasferirà a Roma. 

L in breve J 
Torna a Roma « Strip-tease » 
ROMA — Dopo le rappresentazioni estive alla lontana ino 
numentale del Gianicolo, patrocinate dall'assessorato alla 
culiura del Comune, è tornato a Roma lo spettacolo Strip-
tease di Mrozek, con Gianfranco Bullo e Sergio Serafini. 
per la regia di Lorenzo Rizzato. E" stato presentato nei 
giorni scorsi a Villa Flora, al festival dell'Unità della Gar
ba te la e in altre Circoscrizioni. Domani Strip-tease andrà 
in scena a San Basilio, nell'ambito di quella festa dell' 
Unità. 

Il teatro « Potlach » recluta nuovi attori 
FARA SABINA — Il Teatro «Pot lach» di Fara Sabina per ' 
reclutare nuovi attori, terrà un seminario di lavoro pratico '• 
sulle tecniche del corpo, della voce ed improvvisazione.: 
L'inizio del seminario, gratuito, sarà preceduto da un col- j 
loquio individuale. Gli interessati si possono rivolgere en- i 
tro lunedì 25 settembre al numero telefonico 0765-27129 dalle | 
9 alle 13 o diret tamente al Teatro « Potlach » in via Santa j 
Maria in Castello 10, Fara Sabina. .- . . 

Dal nostro inviato 
PERUGIA - La Sagra lie
vita a vista d'occhio, e le 
musiche tenute in caldo cre
scono con l'esuberanza di una 
forz-a vitale. 

Il colpo grasso è venuto 
da quello che sembrava, inve
ce, un punto debole del car
tellone: la ripresa del Lohen
grin. di Wagner, in forma di 
concerto, affidata a Wolfgang 
Sawallisch. 

I^i parti tura è stata tirata 
a nuovo da un Sawallisch in 
gran torma, che ha ben sop
pesato, in un arco d'intensi
tà espressiva e fonica, la pa
ratala dell'opera, culminante 
in un acceso finale. C'era di 
mezzo l'Orchestra di Santa 
Cecilia, coinvolta dal fervore 
wagneriano, e c'era il Coro 
filarmonico di Praga, stupen
do come non mai (parleremo 
ancora di queste voci celesti), 
mentre i solisti di canto re
spiravano una bravura su
prema, trionfante peraltro in 
ciascun ruolo. Persino l'Aral
do (Wolfgang Brendel) ha 
stampato i! nome nell'albo 
d'oro dei grandi. I quali era
no Karl Ilei in (che ha sosti
tuito l 'annunciato Wolfgang 
Prokst nella parte de! Re). 
Siegfried Jerusalem, limpida
mente slanciato nelle illusioni 
di Ix'hengrm. Roland Herman 
( Te! ra mondo» 

Gli opposti poli femminili 
— Elsa, l'angelica. Ortruda. la 
diabolica — non potevano es
sere meglio configurati che 
dalla voce remissiva di Sabi
ne Hass e da quella dram
matica, avviluppata nell'insi
dia, di Ingrid Iìijoner. magi
strale nel secondo atto. 

L'opera, avviatasi (Teatro 
Morlacchi. gremitissimo) in
torno a!le 19 è finita nei 
pressi della mezzanotte, consi
derata la ventina di minuti 
nei quali il pubblico ha in
dugiato per manifestare con
sensi ed entusiasmo. 

Il successo del Fierrabras 
(1823) di Schubert (Wagner 
aveva dieci anni) si lega inti
mamente a quello del Lohen
grin terminato da Wagner 
nel 1848 (Srhul»ert era scom
parso da vent 'anni). diretto 
per la prima volta a Weimar. 
da Liszt, nel 1850. Le due olie
re si ponevano contro cor
rente: quella di Schubert fu 
accantonata del tut to; quella 
di Wagner, ascoltata da un 
Verdi |>eralt.ro inoltrato nel 
mestiere, fu ancora ritenuta 
opera di un pazzo. Ora fila 
assai liscia (ma ha cento-

; trenta anni) e. a sua volta, 
[ come nell'Ottocento i! nostro 

melodramma, esercita una 
az-ione che, dopotutto, blocca 
l'ingresso in cartellone di pa 
gine più nuove. 

Dicevamo dello stupendo 
coro di Praga. Pinna che ne! 
Teatro Mollaceli!, si e es'.bi 
to nella Chiosa di San Pie
tro in un memorabile con 
certo per coro solo, dedicato 
ai Vespri di Rachmaninoft 
ricordato nei oontornque an 
ni della nascita (187:1) o no: 
trentaeinque dell.» morte 
(HM:i). SÌ t rat ta di un musi 
cista forse da riscoprire. m i 
è certo che questi Vespri. 
11915), utTiz/anti un testo 
in lingua russa, adombrane. 
una vocalità arcaica, che non 
sarebbe dispiaciuta a Miis 
sorgski, si collocano com
punto d'incontro tra la tra 
dizione cara al *< mucchio; 
to » del Cinque e la scuol.i 
moderna inaugurata da St r i 
vinski. proseguita d i Pro 
kofiev. 

La stravinskiana Sinfonia 
di Salmi, nelYallcluiu. rioni 
da momenti del Horis Co 
dunov. ma ora sappiamo eh•• 
può avere qualche spunto da. 
Vespri di Rachmanlnoff. 

L'interpretazione curata da 
Josef Veselka ha toccato voi 
tic! ohe sembravano inacces 
sibili, per l'intensità del re 
spiro. |>er l'amalgama dol'e 
voci, per noehojr/a timbrica 
Le donne al centro isoprnn 
e contralti), tra il «ruppe» d e 
tenori e quello dei bassi, dn! 
colore dei lunghi ventiti, ora 
sono ricordate cerne i i< eie! i 
mini di Praga »: fiori cano-, 
e luminosi, freccili, odoro., 
di vita 

Erasmo Valente 

I finalisti 
di Castrocaro 

ROMA -- Tredici finalisti .si 
contenderanno il 'M settem 
bre a Castrocaro il suocero 
nel tradizionale concorso na 
zionale di voci nuove. Sono 
stati ammessi alla finali.-si 
ma: Beba. Maria Antonietta 
Chelli. Creme Cammei. Ma 
risa lnterlizzi. Mario Flores. 
gli Iloho. Bruno Laurent:. 
Ezio Picciotta. Roberta. Fron 
cesco Sale, Cristiana Tramon 
ti. Nicola Urru e Rugeero 
Urbinati. 

Li» serata finale sarà ripre 
sa dalla TV e andrà in onda 
il 10 novembre. 

FRASCATI — Domenica, il 
« Gruppo di danza rinasci 
mentale » Ita dato spcttaco 
lo in piazza, davanti a una 
vera folla, con un program
ma che andava dal '200 'il 
'500; mercoledì, il « Grupvo 
Musica Antiqua ». nel cortile 
del Pa'..;zzc comunale, ha e 
seguito un programma il cui 
arco spaziava dal '200 di Pe-
rotino al v.ù ricco ed elcgui 
te Rinascimento. Sono questi 
i primi due appuntarne ni; 
che '<Nuova Consonanti >•. 
in collaborazione con l'Ani-
nistraz.one comunale di eri 
scati, ha fissato con la cittu 
dinanzi — e si sono riveliti ; 
un successo — nel quadro 
della Rassegna di musva 
medioevale e rinascimentale. 

Sono previste altre quattro 
occasioni affidate ad altret
tanti complessi. 

Il giovane « Gruppo Mu
sica Antiqua» (Paola Ghigo, 
Gianni lardino. Giuncaro 
Delle Clnaic. Marta Moae-
na. Marco Salerno, Elm-i 

Nuova Consonanza a Frascati 

Festa di giovani 
con musica antica 

Lupoli e Paolo Gino) e >l 
frutto Ci energie locali. -;i 
telligentemente valorizzate: 
esso si e formato ed è <,.':• 
io quasi esclusivamente, 
per scelti, a Frascati, ra i 
candosi cos' nel tessuto io 
eiale in ir.odo reale. 

Ben auutlro secoli. l.iW 
autunno del Medioevo al pie
no Rinasvmento, sono siiti 
attraversati da una coll'n<i 
di brevi pagine sacre e pro
fane: trascrizioni che ti 
Gruppo ha curato con s > 
brictà eC attenzione in un 

lavoro collegiale, rivolto 'i 
un or-fumeo clic, oltre i'il 
uno strumentarlo di fri'.'. 
archi e struménti a ptz-:c » 
nel quale figurano fedeli 
copie di originali antica i. 
prevede anche due voci '<"/• 
minili saliste. 

Se talvolta la prestazi me 
strumentale è vittima d' li
na timidezza filologica, che 
la induce a rasentare il ti 
mite iifiiimo dell'udibile, io 
riconosciuto alla lettiti'i 
globalmente intesa una :•: 
cura professionalità che /• / 

fatto emergete l'unpe /'u 
dei singoli c^ntttort e >mr. 
identific.::ii'iie tipica de. > 
voci di P.uiu Ghigo e ti 
Marta Mnd-:m;, quest'uli'r-iu 
di un'cspres'jivita più sa'Jr:i 
e coersvt '. mentre l'.n.r:iu 
del grazio.- Ì CI,me catego ri 
e stata sempre evitata. 

Ai p/'v'f tit ll'alta casca'i 
verde tei rampicanti, rac
colto at'""iì a un tirni,), 
il seral'.'-j cenacolo ài flui
sti giovimi se trovato il 
tarmato da un folto pu ì 
hlico c V • i> seguito .'ele
gante lire •iimcnto e la v.v-
stcale Vj'"-'ie di stile "on 
quella pirUcipiizioiie o.'» : e 
intesa sempre come ti più 
alto premio. 

Un lavoro forse da vivi
ficare ulteriormente di qut 
sta qualità aspira legitl-in-
mente ad uno spazto eie. 
nel caso presente, Xiiva 
Consonanza ha il merito di 
avere aperto. 

Umberto Padroni 

Roberto Vecchioni, il suo lavoro, il suo ultimo disco 

Cantautore tra mestiere e creatività 
Uno dei cantautori italiani 

più originali e personali, on 
che per la lunga strada che 
sta alle spalle del successo 
odierno, è Roberto Vecchioni. 
di cui in questi giorni sta 
uscendo un nuovo LP. Noi lo 
abbiamo incontrato e inter 
vistato nei giorni scorai. 

Questo tuo nuovo disco. 
«Calabuig», in che rapporto 
è con il tuo precedente lato 
ro ' 

Croco che ci sia stato una 
evoluzione, naturale del re 
sto. S: può dire che va in 
una direzione nuova, di aper
tura. di ottimismo, se vuoi: 
in «Samarcanda r> attraversa
vo una fase molto tru-ie, di 
dolore. ;n gran parte dovuta 
alla perdita d: m.o padre, e 
anche ncili album pre.-odenl: 
.-,1 rifletteva un seiwi di ama 
rezza, pj-r sconfitte e ditfioih 
maturazioni nelle oeve della 
vita, nell'ai letto, m Ile passio-

i ni politiche, nel la\oro. 
In que.-to « Calahuig p .uve 

j ce c e un'atmosfera divenga. 
: me l'io « malata x e morbosa: 
i sono canzoni che parlano di 
1 speranza e d; fiducia. ;n se 
| stessi e nezh altri, perche 

ognuno d; noi può anche 
sbagliare tutto nella vita, ma 
importante e trovare la forza 
ocrni volta di ricominciare, 
perche l.t vita menta di or^e 
re vissuta e non che la s: 
lasci scorrere passivamente. 

! Questo sotto il profilo dei 
i tesu. Che c'è di nuoto invece 

nelle musiche, che sembrano 
improntate ad una particola
re cura e a sonorità nuove e 
di tipo rockcggiantc negli ar
rangiamenti'' 

C'è una evoluzione che 
procede da «Klisir» e «Sa
marcanda ». basata su una 
ricerca sugli strumenti di ba
se, la chitarra acustica ed e-
lettroniea. o :1 polymoog u-,a. 
to come ca.->c<ta di suon:. co 

Il cantautore Roberto Vecchioni 

fi come < e un ruolo :mpor 
Tame p-.-r il \.olino, .-lionato 
da Lucio Fabbri: :1 bas.-o e 
la hat tena invece costituisco 
no solo strumenti d: accom 
pasnamento 

Ho tenuto presento certi 
moduli della musica della 
West eotì.st e ho ce'f^'.o d: 
fondere nella misura ni:2liore 
una certa canzone all 'italiana. 
quella che ha tradizionalmen 
te un motr.o di base, e un 
andamento lunso della frase 
musi.ale. qua.->i teatrale, ohe 
dia la possibilità del dialogo 

Come hai cominciato a fare 
musica* 

Ho iniziato come paroliere. 
« 19 anni, quando l'unico 
modo di affermarsi era par 
tecipare n case come il fosti 
vai di Sanremo. Questo fino 
agli anni '70. quando lenta
mente ho iniziato a capire 
come doveva essere la can
zone e che i festival erano 
solo una strumentalizzazione 
commerciale. Cominciai In
tanto ad incidere dischi. 
pnmA per una piccola casa, 

la «Ducale ,i. p >. i>e." la P.ICh 
no^ram. 

Prima «Favola» d i t t o :n 
soli .-ci Giorni», poi « Sa d: di 
fine st.iJ.ono>- il '.or/o. del 
1973. «I l re si d i \e r tc» . e il 
primo abbastanza interessan
te. e ci ha lavorato anche 
Tono Ksposito Fra un lavoro 
di difficile castrazione, una 
allegoria e una parodia di 
e II re si diverte -> di Victor 
Hu/o. e metteva in evidenza 
la teoria esistenziale, se vuoi 
un t>o nichilista e scontata. 
per e ti qualunque cosa fac
cia l'uomo non sarà mai feli
ce. Po: sono \enuti .< La can
zone p.T Inaura >. « Elisir ». 
«Samarcanda.» ed ora «Cai-
bui? \ 

Che influenza hanno avuto 
su di te i cantautori italiani 
degli anni '60'' 

L'influenza c'è stata, so 
prattuto all'inizio, e in parti
colare di Tenco, sul modo di 
« pensare » la canzone, cioè 
come ca«a tua. non come un 
fatto commerciale Case che 
ho cominciato poi a capire 

medio quando ho avuto IV 
spenenza di Sanremo ed hc> 
realizzato o:o che |>oteva uw r 
provato Tenco la sera in oui 
si è ucciso. 

Come può un cantante eli 
tare di essere commerciale' 

Intendiamoci sul termine 
significa che già dall'inizio 
pensi di fare un disco per 
venderlo, e che .-e vendi non 
ti dispiace. Il problema e di 
non faro un di.-ro perche 
piaccia o perché conosci 
• quanto esattamente pr>; e 
diffile dire» eli ingredienti 
del successo. Può invece ao 
cadere che facendo un disco 
esprimi un tuo contenuto e 
ohe que-sto funzioni, cosi ti 
disco diventa un prodotto di 
successo. Ma la - commerci» 
htà » (m eia in.'.;a nella soel 
ta di pubblicarlo 

Ce troppa confusione e 
moralismo su questa cosa. 
ma è bene oh.ar:rio l'arte u 
r.stoiratica e tx)hen.:enne 
non esiste, l'artista lavora 
per vivere Oltreché p-?r una 
sua personale affermazione 

Qual e la contraddizione 
principale per un cantautore, 
quando il far ciò che gli pia
ce dnenta un mestiere'.' 

Beh. questa e o-r2i una 
condiz.on.' molto diffusa, an 
che fra a n S t i , pittori e re
gisti oiiia* tmente di sinistra 
Ma non mi pare *-he quella 
del denaro guadagnato sia u 
na \t-7A contraddizione. Cor 
to. c'è un problema di uso 
dei soldi che fai: e allora 
pa-so spenderli per prcn 
dermi cose che mi servono, o 
posso darli alla CGIL-Scuola 
di cui sia io che mia moglie 
siamo militanti, però e evi 
dente che se mi compro ville 
e jet, allora il discorso non 
funziona. Poi, bisogna vedere 
che hai fatto per guadagnarli. 
Le contestazioni degli anni 
scorsi partivano anche da li. 

Massimo Buffa 
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